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si è aperto un nuovo abbo­
namento al nostro .Gior­
nale ai prea;;?! segnati in 
testa del medesimo. 

I Signori Abbonati che 
sì trovassero in arretrato 
coi pagamenti, sono pre­
gati a voler porsi in re­
gola al più presto. 

L'Amministrazione. 

Avete visto qualche volt» il oielo.oo-
prlral di Un vaporo rosse, dì un. vslo 
denso ohe seuzii iolcrcettere I raggl'del 
sole, dà loro uno stranorifiesso? Tutto 
alhra è colorato da quella t'ota Msa 
e roBsiooia, che proodooo gli oggetti, 
nllorqaaodo eono guardati attraverso'uà 
cristallo, tioto di, porpora pallida. Non 
v'ha soffio di venlo, l'atmosfera è sof-
focaute, eppure le cime degli alberi si 
agitano di tanto in tanto, quasi convolr 
sivainente sousse dalle possaoti correnti 
elettricbe. Migliala di uccelli, avvertiti 
dal loro istinto, maiiduDo gridi acitti e 
si abbassano a pie' degli alberi, e si na-
soondouo nell'erba, I rettili invece, di­
menticando la loro ferocia, salgono ai 
più ulti turni, 6 vi si allacciano forts-
tnetite. Un triste silenzio rfgna dapper­
tutto; Duilsmsuo di tempo in tempo si 
ode un broutolomouto sordo, strano, ine-
splicubìle. Questo fenomeno comÌDcia 
con un mormorio vago, indefinito, coma 
quello del mire ohe si rompe doloe-
meate solla ef'mfigia, poi divei.'ta simile 
allo Boroscio della folgore, e muore in 
un silenzio di tomb). 

Ebbene, come questo quadro che ab' 
bìnmo dipinto è 11 cielo politico che co­
pre l'Europa. La tempesta si annunzia 
terrib le. Il secolo si uvvioiua al suo 
teriaioo. Meo di tredici anni ci separano 
dal secolo vigeaimo. Mentre gli nomini 
politici, nei baiiclieiti ohe costano mi-
glIaU di lire, pronunziano discorsi, men-, 
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tro i legislatori psrdoDO 11 loro tempo 
lo v̂ iDe discussioni, mentre i pubblicisti 
rji'mpioou i loro'gioì nuli di ptilcuiiche 
personali, di resoo'ioti, di dibattimenti 
por ingiuri» o diffamnziunl, io m>'ZZo a 
noi, nelle grandi città cresce una rn-
gazzaglia miuacciosa, srescooo bimbi 
pallidi, sparuti, scftrinigliat', loceri con 
livore iieiranims, crosaoDO fanciulle cui 
6 fatto.perdere il pudore prima ohe pas­
sino commèifere la colpii, frhmbiiscb ate 
giorno 0 notte, oon gli adulti, ti>'stiinoni 
e complici d'impndicizisi L'indifforeoza 
del pubblico cb>«ma fole e romanzi la 
descrizioni di opifici mule asrentt, di 
dieciotto ore di lavoro, di malattie e di 
morti ,f rccooi. 

Oggi non si r̂ ifcgge dal parlare di o-
perni, d'industrie, di scioperi; è anzi 
questo un.argomento la voga. È amore 
di svago e di novità. Si 'Visitano anche 
i grandi opifici di tinta, di lana e di cB-
tone 0 di altro, circondati dalla bella 
campagoa ; si ammirano la luceatesiza 
dulie macchine, la simmetria dei locali, 
l'ordine del lavoro. Il rujiore delle mao-
chine rapidissime e il cauto delle ope­
rale, sou pioni di attrattive per i visi­
tatori, pel le eleganti visitatrioi, per 
gii sf icooodati, per i filantropi di "obca-
siunc. E dopo aver segtilio a ascoltato 
attentamente il conduttore, che svoln 
tutti'IpàrticoiaVi della fabbrioa; dopo 
di'aver gliàrdatci con curiosità la ma­
teria, che si trnofirma; dopo di aver 
preso una mntassa di seta e di Uno, 

, come si prende un fior^ da un giardino, 
s< lascia il 'Vasto locale con sa senti­
mento piacevole- uell'anim». Si ha assi­
stito ad un divertimento. .Esco tutto. 

Ma òhi si reca a visitare i locali ri­
stretti, umidi, delle minori industrie? 
C!ii va a visitare quelle riunioni di cenci, 
quell'accoizaglia di povera gente, quella 
ooofcslooe di lavoro a mano, interrotto 
dal batlerr lento dei vecchi telai ? Obi 
regga al ptieko di quei luoghi, all'aria 
mefitica? Ohi si preoccupa del lnvoro 
dei fanciulli, vittime dell'altrui brutalità, 
che trascinano la vita negli stenti ed e-
ducano il cuore all'odio, al disprezzo 
contro i loro padroni, preparandosi alle 
vendette tremende V 

Di tutto ciò non si occupano gli na< 
mini politici della stampa e del Parla­
mento, distratti da altri pensieri IDI 
tntVo ciò non si occifpitio i prefetti, i 

La SigDoraRossa 
ROMANZO 

DI 

DOUSìTXaO GAIiAiri 

Fu con grande sorpresa ohe Ernesto 
seppe l'assenza da Napoli di Vatelli. Il 
viKggio di qneu' ultimo nella Basilicata 
gli sembrò una fuga. Pure Ernesto non 
disperò d'ioooutrare il suo avversario 
e di provocarlo in modo l»le da ren­
dere ioevitabils una partita di onore. 
Con questi pensieri nella mento e oon 
un'amarezza nel cuore, dalla quale non 
eape\a rendersi conto, egli Bi era re 
cito dalla Santao'itena, lu quale allo 
sue iuterrogaziooì aveva sempre risposto; 
H» conosciuto Vatelli pr ma di mari­
tarmi; egli mi amava ed io, confesso, 
non ero insensibile al suo amore. Ho 
riveduto poi Vatelli, e non risvegliò lu 
me nessuna fiiupaiia ; egli fu anzi ca­
gione a me di dolore, a mio manto di 
sospetti ingiuriosi ed infondati. L* ho fi. 
naimeute nvedut'i nelle sale delia prin­
cipessa di San Daniele, e la sua pre­
senzi mi fu nuovi causa di dolori. 

Ma quali insDl,'nzeeg1ì t'indirizzava? 
le aveva chiesto Ernesto. 

•:r- L'insolenza .'b st^ta sempre nel 
sud linguaggio, aveva risposto. Anna. S! 
la convarsutione sa' tale Argomento non 
kveva mai proceduto oltre. 

Uua sera Ernesto, ritornando a casa 
sua, vi trovò, con grande sorpresa, lo 
zio Torre Alba. Que-tli assiso lu una 
poltrona nel salottioo di Ernesto, aspet­
tava pazientemente il nipote, leggendo 
un giornale. ' ' 

— ZIO 1 eschmò Ernesto, a quale 
causa devo io la nostra inaspettata vi­
sitai •'•" 

— Devo parlarti di ooae sèrie. 
—-1 Ziòj- vi ascolto, disse Ernesto, se­

dendo aco nto allo zio. 
— Tu Brìi, Ernesto, che mio frittella 

e tuo Z'O, ilduca Eogónio di Torre 
Alba, principe di Maluspìna, mi li>gò 
mprsodo il soo vasto palazzo in Londra. 
Sonò due giorni che ho ricevuto una 
proposta di compra di qunlla mia pro­
prietà, In mxasima acceito l'pfi.'ita. E 
penpo mxndarti a Londra con'ui)3 mia 
procura per condurre u termiiie le trat-
tritìve e la vendita. Dimani verrai da 
me a colazione ; ti consegnerò le let­
tere che mi propongono la vendita, e 
le oart<>. relative al mio pc^seano. 

— Quando occorra partire, zio ? 
— Fra dna giorni. 
— Oosi presto I Almeno accordatemi 

una Settimana. 
— Impossibila. . ' - . . , 
— Benefiziò, pairtirò pre.̂ to pjr Lon­

dra, disse Ernesto, e, dnp'» avere stretta 
la maqo al signor di Torre Alba si aN 
lontanò. ' 

Quella s^ra aveva luogo il ballo d»lla 
signora di >Santncatena, già annunziato 
alquanti giorni prima. 

Ma pria di condurre il lettore nello 
eleganti sale del palazzo Santaootena, 

siodaoi, gl'lsfisitbri «oulastlci, ! msJic), 
i consigli sanitari I 

E) fatalità, nulla cosa si opra per e* 
vitiiio uua terribile lotta. Noi cadremo 
vittime della nostra Ineriiin, del uostro 
egoismo. 

Lai donna, la parte eletta e gentile 
d><li' umanità, la duona che rogna iio-
vrana nel cuore de'l' uomo, può «ola 
forse t'olars di salvare la società. Che 
dinota l'uomo dal letargo. Non ìiede ella 
un avvenirn tutto tinto'di sai<gtief 

In poiit ca la possanza d'un idea non 
ai misura dalla quintili delle verità 
ch'essa cnntieue, ma dal numero delle 
adesioni che riunisce, dalla mossa delle 
convinzioni, della volanti 'e delle pas­
sioni ohe trascina. La rivoluzione, nhii 
non è no principio, che' non ha uno 
scopo, ohe è una nozione vaga, indefliita, 
un vero essere pri^o di ragliine, prende 
le proporzioni della realtà più gigante­
sca quando si considerano le forze di 
cui essa dispone. Eisa.comanda in. Eu­
ropa a niilìdhr di uoinini; éótita eòtto 
le sue bandiere tutti i disederati della 
terra, tutti gli oppressi, tutti color» 
che sono avvinghiati nei legami della 
povertà o dei lavori servili ; tutti co­
loro di cui l'avvenire è statò perduto 
nelle carriere libarali, di cui le .spe­
ranze o l e ambizioni sono etate deluse, 
tutti coloro che la glustiiiia sociale ha 
colpiti, tutte le intelligenze dlscmo-
solute, tutte le attività insoddisfatte, 
tulli coloro che l'infermità o le malat­
tie riducono alla miseria o all'impo 
lenza, tutti coloro ohe aoSmno, che ge­
mono, che biuuo sui loro labbri un 
grido dì dolore, una imprecazione o una 
bestemmia. 

Lu rivoiazioue ha per oomplici tutte 
le disperaz'ooi dell'omaoità, tutto lò'fa-
talità, tutte le collere, tutte le impre-
osziooi degl'infelici i cui gridi di mi­
seria e di agonia si p'M'dona nella mi­
schia Bocìale. 

Dà'biò ha origino l'immensa potènza, 
l'immenso prestigio della rivoluzione, 
vero Messia dei pepli moderni ; da ciò 
ha origine quella massa d'idee confuse, 
ohe ai staccano diill'slemanto rivoli), 
zionaiio, come la fiamma ed il fumo 
d'uu vulcano; d» ciò hanno origine 
quelle aspirazioni senza nome, quelle 
vertigini terribili, che perturbano lo 
spirita umano,' quelle audaci* ,̂" che si 

è necessario gettare uno «guardo retro­
spettivo, e risalire col pensiero al tempo 
del mulriuionio della nostra .ei;aioa. 

Il signor di Sontucatena, due mesi 
dopo il suo miitrimoDio, era andato à 
chiudersi coli sua moglie in un piccolo 
castello ch'egli possedova negli Abruzzi, 
Egli confessala francamente, .il giorno 
dalla partenza, ohe era innamorato i{l 
sua moglie, e' che andava a n'ascondere 
la sua felicità, come'le violette si na. 
sooudono sotto l'erba. 

Le profezie non erano mancate. 
Ecco, dicevano gli uni, una coppia che 

iuvnoe di bere a sorsi, e saviamente il 
nettare dell'amare, va a baverio tutto 
d'un tratto, a non rimarrà ohe con il 
calioe vuoto. 

Ecco, dicevano gli altri, una coppia 
che tratta la fslioità come una droga 
amarai l'ìnghiotta d'un sul fiato senza 
gustarla, 

11 mudo non vede volentieri che si 
sia felici, e che sì possa far a meno di 
lui. 

Dopo un'ssienza di quiluhe mese, una 
seri) il tnondó els^anle di San Carlo fu 
messo sótto sopra por l'sppaniiiòne ili' 
un palco di secondo ordine, degli e'pnsV. 
SantacatQua. Ah I oh I dissero alcuni 
giovanotti sdriiiiiti nulle loro polirnne, 
ecco le tortornllii rientrate nella giibbia; 
eccolo guarite e stanche, E gli ocobia-
lini sì fissavano, a molle ripres", formi, 
debile b'<ttsr(a, sai piloo ove la coppia 
invidiata era sola. 

I du'! coniugi paravano felici di es­
sere insieme. Fa vista la donna volgersi 
a certi punti della musica, immergere i 

traduoduo in atti d'eroismo, quelle e- ! 
nnrgie straordinarie, che danno il di.- I 
sprezzo della morte, quelle vendette ! 
senza pietà, che portano dovunque II I 
ferro e la fiamma, quelle illus'oni su­
blimi e qtjnllo follie incoocepib I, at­
tinte iieil'allucinnziono dall'entusiasmo 
a nel delirio dell'azione. 

La rivoluzione A là religione del po­
polo; è, ai SUOI occhi, il crisiianeBÌioa 
trusformato e materializzato. I poveri 
amai.n la rivoluzione, perchè essa prò-
meite di s'òddisfarî  alili loro . passiono 
per l'eguaglianza e la ginstizia; gli u-
topisti amaiio la rivoluzione, \ perchè e-
glino ue aspettano la realizzazione dei 
loro sogni; i giovani sono attirati verso 
la rivolusloue, perohò essa (a appello a 
tutu i seuiimenti genorosi, parla in no­
me dai gi-andi prlnoipii dell'umanità; 1 
mis,<ntropi aspettano la rivoluzione, par 
esser vendicati dal male «be la società 
ha fatto lòr'u'; gli ambiziosi di' tutti I 
partiti sperano segretamente nella ri­
voluzione, per avere aperto le vie della 
fortuna e, del potere. 

Il proletario ò costituito come un eser­
cito in faccia alla società stabilita, e noo 
contento di ciò che è stalo fitto al punto 
di viltà politico, prossimsmenle detto, 
aspetta che la vestigia dell'aulica so-
cela dispariscano. I piofeti del popolo 
gli hanno detto : • Le rivoluzioni sono 
la manifestazioui della giustizia nella 
società , . Egli lo crede e aspetta ohe 
esse realizzano, con la persuazioiie o 
con la forza, 1 prlnclpii dell'eguaglianza 
e della glustii;!» in quelh che «sss hanno 
di pili assoluto. Nulla ha potuto sco-
ragjfiarlo nella sua fede, dopo che ì suoi 
catechisti gli han'detto: ' Uoì M 'ab­
biamo redento, adesso tu porti sulla 
fronte il seguo della dignità civica e 
della predeslinazioue umana ; tu eri una 
cosa, tu iBÌ divenuto un uomo, tu non 
eri che un uomo, tu sei divenuto un 
cittadino ». Ed i suoi catechisti ì' hanno 
strappato alla tutela dei governi eŝ n-
luti e dei preti ; hanno rotto i legami 
del patronato che l'univano alla bor­
ghesia ; I' hanno isolato in mezzo di una 
socielà implacabile che non conosce che 
i forti, ma gli han dato il sentimento 
dei Buiii diritti e detU sua potenza, e 
c o basta. Lo hanno obbligalo a cam­
minare, come l'ebreo errante, a tra­
verso tutti 1 sentieri e tutte le tem'pe-

Buoi sguardi in quelli di suo marito, f er 
prenderò o dure il diapason d'on'eatasi 
ch'essa voleva dividere con lui. Si credè 
vedere ctressi si stringevano clandesti­
namente la mauo. 

Alcune signore invarono alcuni uo­
mini a, vi.sitare i reduci, per vedere un 
poco quel che volevAi fiiò.dire. 1' pi,iX so­
cievoli, gli antichi amici del signor di 
Santacatena nschiarcno una domanda : 
Finalmente eccovi ritornati a Napoli, 

— Noi? Nenie sifatto. Noi siamo al­
l'albergo ; siamo venuti per quattro 
giorn>, per udire un po' di ,musica, a-
cuistare nuova piante di rose pur il no­
stro giardino e di camelia per la no. 
atra serra. 

E I visisatori rlturoavino ai palchi 
delli) signoro che gli e-vevano inviati, 
dicendo ; Sono totturaìie di passaggio, 
rllorneranoo ai loro mouti. 

Ecco la veriià sa quasio caio slraqr-
dinario, come dicono i medici. 

Il Signor di Santacatena aveva spo­
sato Anna, giovane, bella, ricca, bene e-
ducala e ohe non aveva ricevuto che 
eccellenti esempi in upa famiglia ove la 
castità delle dnnne o l'onore degli uo­
mini eraoB stati preiui3ain,<iot<.i conser­
vati come un.a vera nob'ltà ereditaria. 
Qaeeio mairiraonio era stato fatto dai 
parenti e dagli umici, i .dite sposi si e-
rane poco veduti prima d'el matrimonio; 
ma tutti a due possedevano le qualità 
le più atte a far nascere, l'amore. 

Tuttavia, al termib? di alcuoi mesi, 
il «iguor di Santacataiia si avvide che 
sua moglie non l'amava p ù. E|!li fece 
uua Inchiesta per ispere se qualche 

Bis, senza pitàrsl fei-mara ttB giorno; ad 
ed ogii s'inchina davaqii i^suo. destino 
e (iam.in'na. Oli haiino toftn la ifede, la 
sita vocchla credenze, soTspts ancba la 
sua libertà, ma gli promettono di ren­
dergli tutto al centuplo, come nel regno 
dei cieli ; ed il popolo creda meglio a 
questo avangelo oha a quello di San 
Luca e di San Matteo, Oli banca dato 
dei giorni Bonza pana e dei combatti­
menti senza tregua ; haniia. saminato i 
campi di battaglia.dalle Bua pesa. 

Noi non slamo profeti di seiaguro, ma 
guardiamo in faccia 11 - perìcolo. Noi 
bi>rghsì>ia democratica, noi ohe dete­
stiamo la rivoluzione, è vogliamo Ia,ii-
forma. Boóiais vera, abbiamo, il acraggio 
di parlar liberamente della rivoluzione. 
Noi l'attacchiamo, eapoDdo pure ohe at' 
laccarla d («rira tutte le eperanée, le 
illttsioni di tutti coloro oha hanno fede 
in essa, è affrontare i pregiudizi dagli 
ubi, le couyinzioDl degli altri. Ma èàp-
piamo pure che inaensarla,, ingloac» 
chiarsi davanti ad ossa, è fare alleanza 
oon tutti quelli ohe la rioonoBoouo e la 
proclamano, ò fare un Bagno d'intelli­
genza a tutti I suoi adepti, abbracciare 
tutti i suoi fedeli, onorare tutti 1 suol 
servitori, è infine render fede a omag­
gio alla, plebe di cui essa incarna tutti 
gl'iatiuti e tutta le passioni. 

Noi restiamo saldi e impavidi al no­
stro poeto. Alziamo la voca affinchè 
tutti gli studii, tutte le intelligenze, 
tutte le energie, tutto la forze si noi-
scauo per salvare l'umanità da un pe­
ricolo, ohe se non è Imminente non é 
lontano. 

Lo Stato ha il dovere di d|ar primo 
l'esempio e di legiferare In proposito. 
Ma occorre la cooperssione costante, at­
tiva dei peosatori, degli ecoBomisti, dalla 
oitladinanza. Kisogua sopratntto vincere 
l'incuria incredula. Manca ancora la 
porsuasiooe nei pili di cip ohe oggi noi 
scriviamo. Molti scrollauo le spalle e 
sorridono al nostri presentimenti, deri­
dono qaeila parte dell'economia politioa, 
cbs noi diremmo la dottrina del do­
lore. A oostorp, agi'insentibill, Ovidio, 
se tornasse iti vita, griderebbe : Et $iit 
upeclavil tiulnsra vulnus habet. 

Palmanova, 2 ottobre 1897. 

^om«Nico Odiali, 

amore anteriore Dou aveva Invaso l'im> 
magiuBjione della giovine eposa, 11 ri­
sultato della sua, inchiesta era stato 90-
disfaceutissimo por li suo cuore, ma 
uienta par la sua curiosità. ' 

— Non è nel passato che bisogna 
cercare, si disse Santacatena, guardiamo 
attorno a noi. 

E guardò con le lenti della gelosia, 
Non scopri nulla, > 

— Eppure, egli diase^AODB non mi 
ama. K ŝa si piace a restar sola. Quando 
1̂  rientro, la iufaslidisco. Eisa sogua ed 
è distratta in mia presenza. A ciascun 
istante, io sorprendo ciò ohe, nel lin­
guaggio usuala- si> chiama assenza. Se 
le parlo, il suo spirito si fa aspettare 
e risponde stordito, come nna serva ad­
dormentata che oda suonare e scende, 
dal suo terzo piano ad aprire Ì& grande-
porta. Se i miei aifari, le mie relazioni, 
mi tiallengooo fuori, essa oon mi sembra 
menomamente inquieta o dolente; non 
ama né la società, né le passeggiate; 
resta inel suo aalottino, sogna, legge, fa 
un po' di musica, e cuce; cuce,sopra-
tutto — falsa occqpaziooe ipoarata che 
permette allo.spirilo delle donne di as­
sentarsi e di vagabondare, mentre ohe 
esse hanno l'aria d'essere virtuosa­
mente in seno delie loro famiglie, dove 
non vi ha In realià che un carpo lo-
dnloniilo — a guisa dei prigionieri cbe 
evadono, e lasciano nel loro letto il 
guanciale col berretto di notte, per rap­
presentare la loro parte, e ingannare il 
oaroariere durante alouoe ora. 

(Contìnua) 
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Perché l'Imperatore d'Au­
stria non volle più resti­
tuire gli arazzi portati 
via da Mantova nel 1866, 

fi noto come la autorità austriaohe 
poso piiam dnlla dichismiras ODe di 

In Italia 
Un monumenfo a Garibaldi in Torino. 

li' inaugnriitiono del moaumeiito K 
0 . Oaribaliil, che venne collaoata nel 
grandioso s testé completato terrazzo 
del Lunga Po, In fondo a. ria dei M<lle, 
avrà Inogo il giorno 6 novetnbre p. v. 

gunrra del 1866 tt«portasaer6 dallo età-
r'iao Palazzo Gonzaga di Mantova — 
ora palazzo regio —' dagli arazzi di 
gran valore fatti su cartoni di Rat-
Faelio, per la cui restituzione ebbero 
luogo lunghe trattative diplomatiche. 

Quella che non ai aspeva ancora perb 
6 il retroscena di quelle trattative ed 
il motivo per cui andarono a monte. 

Lo narra ora il prof. Attilio Por- ! T . E, ; alle 1116 ssoprimeato del mo' 
• t . M m a « t . \ . a l lu A r\nnt Kinnhtti.trt ! tt\\t 

Le feste pel monummlo Garibaldi 
a Killorio. 

Fu pubblicatoli manifjsto per le feste 
io Vittorio li 9 corr., in occasiona del­
l' inaugarazlone del moattmeato a 0 . 
Oaribaldi, Alle ore 9 ant., avrà iuogo 
una grande pesca; alle deal muove-

P e r la patente maglstmle. 
Oli esami di riparazione alla putente 
mngisirale del grado superiore come 
pell'inferiorn avranno luogo, pei maschi 
il giorno 22 ottnhre corr. e per le fem-
miue 11 giurilo S7. A tali catmi saranno 
ammfiBsi anche tutti soloro ohe nella 
acBiione del luglio p. p, ano ottennero 
l'approvationé in tutte le materie, oome 
poro coloro ohe per giustiSoati mutivi 
non poterono'presentarsi nella detta ses-
Dione di luglio. 

PersoDi t l e t e c n i c o d i V i -
n a a s t t t Nei giorni s s a 29 uuvcmbre 
prossimo *i daranno in Ruma, in Na­
poli ed in Milano gli esami di conooreo 
B 45 poaii d'ìngegnnri di V classe nel 

ranno i cortei oim musico flou n l'u zza { pareonala lecnloo di Wmaft reiribnill 

tioli In un loMgo articolo comparso j numento; alle 3 poni, bmohetto ; alle 
nella GaiMlta di Afonlotio, 

lo seguito alla guerra del 1866 e l 
nll'iirniistizio di Girmons, Mantova, con 
tutto il Veneto, venne ceduto all'Italia 
per ti tramite della Franoia. 

Esista Dell'archivio «i.orico Gonzaga 
di Mantova l'atto di oesaioue della città 
del rappresentante austriaco al gene­
rale Lebeuf tranceae. 

In questo atto l'Imperatore d'Austria 
si riaerba espresaamente la proprietà 
diretta e personale del ooatro palazzo 
ducale. 

In lata maniera gli arazzi ohe lo de­
coravano, venivano ad aaaoggettarai ai 
destini del palazzo. 

Della restituzione degli arazzi ai parlò 
prim» a Milano tra il generale Mena-
brea rappresentante italiano ed II ba­
rone Wiiopfea rappresentante anitriaco, 

P>ù tardi ee ne trottò a Vienna tra 
i medesimi peraounggi nelle negozia-
r.ioui delia pace. 

Kl io allora si abbinarono le due 
qu-'Rtionl in una soia ; del posoess'i del 
p-ilt-zzo ducale e di quello dt-izii arazzi. 

L'imperatore d'Au«tri« ooncbba «»BSI 
presto l'anomalia delia propri-tà da 
parte sua di uno stabiU in lt.;ilia, sia 
rispetto Ili sentimento pubblico italiano, 
che rispetto al re cui spettava di di­
ritto e decise di sbarazzirseue. 

Fu pprianio deciso tra lui ed I ne­
goziatoti dfl tratt'ito di paof, che in 
questo non vi fosse pirola delle ris-rve 
da lui fatte della proprietà del palazuo 
e degli arazzi, e che nel giorno e osi 
momento della firma del trattxtn a-
vr>bbe fatto verbule d ohiarnziooe al 
rappreBHut-thte italiano, geuer<i|H Mnna-
brea, che rinui-ciava a tutte le stie pre­
tese del .palazzo ducale di Mautova, e 
eìi» questo peroò, solo che er» io Ita-
lui, era da cuniiderarsi proprietà di 
Vittorin El'tt-ouelc, e eh" gl> arazzi li 
avrebbe luviati a Mantova all'ammini­
strazione del palazzo. 

E cosi nella forma e nelU sostanza 
veniva regolata una pendenza la quale 
era incresciosa a tuue due le parti, e 
che queuta e quell» deaideravino viva- ; 
menta di risolvure. { 

Ma quel brutto destino ohe ps>a da 
tanto tempo su di Mantova, non mancò 
di far sentire anchd questa volta la sua 
fatale ioflaenzn, 

Quando tutta era iìioito, si erano in­
tesi su tutte le qu><Btiooi, si erano ac-
oordiiti su d'ogni punto controverso, il 
nuovo trattato era di g>à ateso oxlla 
ena forma solenne, non mancava che 
la firma dell' imperatore, e questa era 
fissato p r un dato giorno, vintiquattro 
ore avanti di questa firmai, la quale ci 
avrebbe messi di unovo In posiesso dei 
nostri arazzi, duU'uacicre del Tnbubale 
di Vienna viene intimato una protesta 
contro 1 di Itti vnntati d>ritti sul Pa­
lazzo Ducale e sugli arazzi, con mi­
naccia di t adurlo avaoll i tribunali j 
come un possessore m mala fedo. { 

Si sa che la cosa mosse a sdegno lo ' 
imperatore, per la qml cosa al mo­
mento stesso della tlrma ad alla pre­
senza dei negoziatori e relativi dipen-
deati narrò il tutto della ricevuta prò-
test'), la d sse una effusa alla sua per­
sona e dichiarò ohe a fronte di esaa e 
detta minaccia di chiamarla avanti i 
giudici, non gli era pia piTmesaa l,i 
tiansuzione promessa, pronunciando que­
ste precìse paiole: ciò che tira contiS' 
ni'enlo Ira ne e fillorto £niiinMele avanli 
di gmsla prousta e per essa non lo i 
più; poi ai sarebbe oonferuiata l'opinin-
nu che egli non si teputasse in buona 
fedo. 

La retrooessiona quindi del Palazzo 
rimase sospesa e fu regalata posieiior-
meute In Imea finanziaria, e gli Arazzi 
vennero depositati nella chiesa officiale 
di S, Agostino a Vienna, non nella 

-' chiesa Votiva, nella quale vengono mos­
si iu mostra nelle grandi funzioni dello 
Stato, 

Per tale maniera Mantova ha per­
duti i suoi Ariizzi e per questi fatti non 
lì avrà piti, salvo il caso di una con­
quista di Vienna per parte degli ita­
liani. 

6 gran concerto con intervento del corpo 
musicale di Treviso; alle 7 illumlBB-
zloue fantastica; alle 8 un'accademia 
Del Politeama di Serravalle. Vi sono 
invitate tutte le società liberali coli* 
loro bandiere; el fanno speciali racco-
mandaztoui a qnelle del Veneto. 

All'Estero 
i,'ulli»io discendente 

di Giorigito Washington. 

É morto a Owenabord ((Centuky) al -
l'età di 87 anni Guglielmo Washington, 
l'ultimo discendente della famiglia del 
primo presidente degli Stati Uniti, e 
l'ultimo rappresentante di questo illu­
stre nome. 

Era nato nella Virginia osi 1880, e 
visse sempre a Owensbnrd, ove (a sem­
pre circondato dalla pubblico stima. 

I mafrimoni in Germania, 

L' biiuiiuA d'incontrarro matrimonio 
per mezzo degli sonuzi sui gioniili è e-
sieaismaia in Germania. Un gran nu­
mero di mitrimoni ai fi in qui-sto mn-
dn, ne essi riescono più sfortunati degli 
altri. 

Le oifre sagneatl danno un'idea della 
popolarità ottuDuta da questo cnrioso 
metudii. 

Un giovane di Fruocuforte, Il quale 
non aveva l'ocoislODe di far conoacenza 
con signorina da marito, fece inserire 
Bopra un difTaaissimo giornale, che de­
siderava sposare una donna di ballo a-
spetto, d< buona educazione, con o senSii 
fortuna, que>ta ultima oo-diziime non 
esRAtnlo II p ò importantH. Grh ricevette 
3,618 nSartH, di oai 2,137 aignunne 
uou indicavitmo la fortuna; le restanti 
ne indin^vane un>i che vari-vit da 1000 
a 200,000 moreb'. 3,112 uff-rto poi e-
riino Hccompaguate da foingrafl-i e ti 
giovane di Fn-nooforte deve spnadero 
circa 800 marchi per rinvilirla alle pro­
prietarie. 

I In Provincia 
ColIrtKlo conv i t to munUcl-

p a l e J a e o p o Ste l l ln i in Cl-
vidttle del Cr lu l l . Le isonzioDia 
tuiti ì corsi pel nuovo anno scolastico 
SI rinevono presso la direzione da oggi 
al 16 p, V. ottobre. 

Gli esami di ripanzlone pur la licen­
za, di promozione e di ammissione alle 
olassi tecniche avranno luogo col 1 p-
V. segunndo l'ordine indicata dalla ta­
bella uffijsa nell'atrio dell'istituto. 

Le domanda per gli esami d'ammis­
sione dovrtinno nssere presentate, a nor­
ma dell'art. 80 del vigente regolumonto 
scolastico, almeno cinque giorni prima 
del cominciainento di essi. 

Nelle classi — Elementari, Ginossiaii 
e Commerciali — le prove d'esame ai 
terranno il 10 e le elezioni regolari co-
mincieranno in tutti i cors il 17. 

Cividale, SO aettsmbre 1SS7. 
Il direttore 

Cui'silio. 

collo stipendio di L. 2000 nnuae, oltre 
le Indennità di misinono pei lavori da 
farsi fuori dell'ordinaria resistsuza. 

Il tempo fissato per la presentaziune 
dello domande sonde il 26 ottobre pros­
simo. 

Le norme ed il programma d»! con­
corso furono pubblicate nel N. 229 della 
Gazzella V(liciale del 29 setiembm 1887, 
e sono visibili presso le Intendenze di 
Finanza in ogni capoluogo di provloeia. 

filorlctà Operala fieneralo. 
L'art, 19 del ligolamento prescrive ai 
soci ohe hanno raggiunto le condi7.laui 
volute dall'iirt. 14 lettera D dello Sta­
tuto somale per l'ammissione al sussidio 
continuo, di presentare le ri'spettive 
domandi) in iscritto alla Presidenza 
della Società, entro il mesa di oltobre, 
corredandole dei documenti eul quali 
appoggiano 1 titoli di concessione. 

Viene fatta ' avertenza che il tempo 
utile per la presentaz'one di dette do­
mande scade coi 31 ottobre, a che 
dopo detto termine, non verrebbero 
]irese a calcolo le eventuali giustificu-
zìoDi di ritardo. 

In Città 
Consiglio comunale. Nnlla 

seilutH pubblica indetta pel giorno di 
giovedì 6 corr, sarà da trattarsi anche 
sul seguenti oggetti : 

1. Convenzione per la concessione 
d'acqua alla ferrovia, 

2. Convenzione col comune di Roana 
per concessione d'acqua. 

3. Convenzione pur l'attraversamento 
della ferrovia col nuovo acquedotto. 

Ksaml di ilcenea. Ieri comin-
0 ò net Licei del lingno la Sessione se­
conda degli esami di licenza liceale, I 
candidati svolsero lermattina il tema 
scritto di letterniura Italiana, mandato 
dal Ministero. Era il seg;ueote : 

«Quanta parte abbia avuto nell'uni* 
ficazioue d'Italia la voce dei poeti an­
tichi e moderui, e in generale tutta la 
nostra tradizione letteraria». 

Vrm principe e scultore* A 
proposito di quanto doevimo ieri rela­
tivamente allo souliore nostro onmpro-
viucinle Urbino Nono, delle cui opxrs 
esposte » Venezia, il principe imperiale 
di Germani», restò ammirato, legg amo 
oggi neii'jldriatico : 

« Il prinnipe Federico ricevette ieri 
all'Hotel Europi, dov'agii dimora, lo 
acnltore Uibano Nono. \ 

Erano presenti la principessa a le 
priiicipessiDe, 11 Nono ebbe un'accoglien­
za oltremo'lo cortese e belle parole al 
suo indirizzo da parte del principe ere­
ditarlo, il quale esternò il suo desiderio 
di acquistura il gruppo J9«lttario, per 
collocarlo iu un ospedale cosi detto della 
Carità fnn^lato in Germania dall'impe-
nitore Gagllolmo, 

Volle la fotografia del gruppo in pa­
rola per mandarla all'imperatore. 

Il prnzzo parrebbe che fosse di lire 
25 000. 

Auguriamo di cuora al valente scul­
tori' Nono che qaesta trattativa già così 
pri'mettenti, appnidiuo a quel risultato 
ohe egli spera e che uoi desideriamo. 

I l progetto di un' acque-
dottOa Abbi-imo riportuto asuo tempo 
rilevandolo dai giornali come fusse stato 
approv to ad unanimità un progetto 
dell'ing, Francesco Zampari nostro com-
proviucitile, relativo all'acquedotto del 
Sole per le proviuoie di Foggia-Bari-
Lecce, 

Quel progetto corredato delle rela­
tive tavole di diseuoo venne ora pub­
blicato per le «tiimpe in un volume di 
pagine 81 edito, dallo st'ibilimento tipo-
Ìitogr»flco Muggì di Avellino, 

Il pregievolissimo lavoro dell'egregio 
icg, Z'impari ebbe i maggiori elogi de­
gli uomini più competenti in mnteria. 

Per gl'Impiegati postali. Il 
Ministero del tesoro ha tlrmato il de­
creto che accorda premi sugli utili ot­
tenuti Dell' anno scorso nella gestione 
delle Gasse postali di risparmio agli im­
pieghiti a funzionari, che si resero bene­
meriti di quella istituzione, 

n e c i a i o n i de i Sant'CrOzIo 
clr<;a l e nandiore . I vescovi hanno 
comuuìutto con app'fnita circolare al 
loro p-.rrochi le seguenti decisioni prese 
dal S. Uffizio circa la benedizione delle 
bandiere. 

« 1. N'io si devono benedire che te 
bandiere di quelle socìeià, i cui statuti 
siano stati approvati d-ill'autoriià eccle­
siastica e dalla quila in qualche modo 
dip-nJano, e che portino quitlche segno 
religioso e oos'un emblemi riprovevole. 

2. Non ai devono ammettere in chiesa 
se noo i vessilli delle confraternite a 
quelli che eiauo Bt&ti benedetti ». 

Non à una reclame volgare e senza 
oosciaozii quella obe facciamo noi : è il 
iisultato dell'esperienza avendo fatto a 
doperare quell'amido ci slamo potuti con­
vincere, che qii°! prodotto è preferibile 
di multo per qualità b prezzo ai pro­
dotti delle più rinomate fabbriche e< 
steie. 

0 perchè, infatti, dereti crsders ohe 
l'amido fabbricato in Inghilterra in 
Francia in Qerman'a debba eaaers mi­
gliora del soatrof Forae che In Italia 
manca la materia prima ì* Forse, che gli 
Italiani aouo tanti cretini, da non poter 
gareggiare con gli altri popoli 1 

Alle Signore pai, ooosigliamo provare 
la cipria profumata Banfi, igienica, rin­
frescante, pura, raocuinandabile per qua­
lità a prezzo. Noi vorremmo, ohe una 
buona volta le nostre signora si deci-
diiBiero a svincolarsi, a sciogliersi dalla 
schiavitù di Parigi e Londra, fi un di­
fetto di cui anche per amore di patria 
dovrebbero correggerei. 

Pur troppo per questo riguardo, c'6 
molto da dire. 

Non si Vogliono genoralmeuts, dalle 
signore ricche e della buona società, che 
I prodotti di Parigi come ee iu Italia 
uoD si possa trovare tutto c o che è 
desiderabile parimenti confezionato. 

Anzi, moltissimi oggetti ohe le nostre 
signore comperano a pagano come prò-
veoienll da Parigi, di parigino non 
hanno ohe la marca ; tutto il iresto 6 
fabbricato in Italia, Ma i nostri poveri 
uegoziànti, sono costretti a mentire così, 
perchè se confessassero che è meroa i-
tallana non ne venderebbero più. 0 per­
chè le signore dalla high life italiana 
noo si decldons ad imitare la nostra 
bella, buona e graziosa Regina, la quale, 
per tutto e ò, ohe occorre per la sua 
toilette, non ei serve, che di oggetti di 
produz'OUB italiana ? 

I Crediamo quindi dovere delta stampa 
il raccomandare questi due prodotti i-
taliani perchà Iu efietio ns rlaonosolamo 

' il mento. 

OtMerTaailoni meteoroloBlche 
Stazione di Udine—R. latitato Teooioci 

3-4 ottobre ore 9 a ore 3 p. ore 9 p. ore 9 a 

Bar.rid.alO* 
altom.Utf.lO 
liv. del mare 751.9 751.4 753.9 752.8 
Umid. relat. es 38 6» 43 
Stato d. cielo sereno sereno misto sereno 
Acqna cad. 
1 ( direzione 
3 ( velkilom. 

_ — — — Acqna cad. 
1 ( direzione 
3 ( velkilom. 

N SW N KW 
Acqna cad. 
1 ( direzione 
3 ( velkilom. 1 1 4 5 
Term.centìg. 140 18.0 13.1 15.8 

Temperatura ) massima 20.2 
( mìnima 8.S 

Temperatura mìnima all' aperto 5.3 
Minima «storna nella notte 3-4 6.5 

T e l e g r a m m a m e t e o r i c o del­
l'Ufficio centrale di Uama : 

(Ricevuto alle 6.— p. del 3 ottobre 1887} 

A. propos i to di Indeiatrla 
Kaz lona lc , I' a m i d o e l a c i ­
p r i a . A VOI etirairici u anche a voi 
madri di famiglia, dedichiamo una pri­
ma parte di questo articolo. 

E eeuz'uliro vi diciamo subito; Quan­
do vorrete stirare a lucido la biuuche-
ria, senza corroderla, non mmcata di 
adoperare l'amido doppio al borace Banfi, 
marca Gtillo, preparato dallo stabili-
meuto; A Banfi di Milano. 

In Europa pressione elevata nelle I-
sole Britanniche e sulla Francia setten­
trionale — depressione 747 intoruo a 
Piemonte, Irlanda ovest 776, 

in Italia nelle 34 ore barometro ra-
goiarmente salito a nord e centro. Piog­
gerelle a and e sul versante meridionale 
adriatico. 

Venti generalmente deboli. 
Temperatura slquauto diminuita. 
Starnano sereno a nord, coperto in 

Sicilia. 
Venti settentrionali freschi a nord de­

boli altrove. 
Barometro 766 estrema nord, 762 

Cagliari, Palermo, Palano. 
Mare agitato Balle coste Sioule. 

Probabilità! 
Venti settentrionali anoora freschi a 

sud, deboli altrove. 
Cielo nuvoloso al sud — general­

mente sereno altrove. 

(Dall'Osseruatorto ifnieorico di Ddine.) 

A r r e s t i . Nella deooraa notte fu­
rono dalle guardie di P. S. tratti in ar­
resto due individui, l'uno di 30, l'altro 
dì 21 anni, di professione calzolai, per 
ischiamazzi. 

T e a t r o IVasionale. Questa sera 
la compagnia marioueLtistioa diretta dal 
signor Reconrdiui darà : La bona ptr-
diita. 

Con billo grande. 

I l dott. 'William W. Itogera 
Chirurgo- Dentista di Londra, Casa prin-
cipaje a Venezia, Cullo Valaressa. 

' Specialità per denti a dentiera arti­
ficiali ed otturatore di denti; eseguisce 
ogni suo lavoro secondo ì più recenti 
progressi della moderna scienza. 

Egli si trova in Udine oggi 4 ottobre 
al primo piano dell'Albergo d'Italia. 

Per gli agricoltori 
Iio stato delle Campagne 

(seconda decade di settembre). 

La temperatura media decadica fu 
di circa un grado superiore alla nor­

male in quasi tutta Italia; Il miisalaio 
di temperatura ai ebbe a Palermo eoa 
84°, 6 il 13 e la miDitna a Bellnno eoo 
10°, 4 il 16. 

Veneto "— Grava danno riasDtl la 
campagna par la prolaogata «iooità : a 
Belluno si eono dlsseacate perfiuo le fonti 
otdiDarie, 

Si raccoglie il malz, ohe darà ODO 
scarsa prodotto. ' 

Io qualche località è iDcomluoiato il 
raocolto dell'uva ed In generale con pro­
dotto soddisfaceota. 

Piemonte — É lacomiociata la ven­
demmia; l'uva è belliasima. 

Abbondante il raccolto del mais. 
t lavori per le future temine prooe-

dooo bene. 
Lombardia — Desade propitia «Ila 

maturazione dell'uva ed in special modo 
del malz ; si prevede on buon racoulto 
dall'una e dell'altro ; osila provinola di 
Cremona invece il prodotto dell'uva è 
scadente, staote la diffusione della pe-
roDosporai 

La pioggia del 19 fu di gran giova­
mento a tutti I prodotti agricoli special­
mente egli ortaggi. 

Liguria — La campagna continua a 
sentire II bisogno di pioggia. 

L'uva è quasi generalmente matura, 
si mantiene beila e aana, ed lo .molte 
località è iacominoiat* la veodemmis, . 

li male, nei luoghi Irrigui, ò stato 
abbondante. 

Emilia — La persistente liceità im­
pedisce in molti luoghi la preparazione 
del terreno per la eeiqioa del fru­
mento. 

Il bel tempo ed il oilda hanno favo­
rito la maturazione dell'uva e 1' esaloa-
zione del maiz, il raoolto del quale è 
assai inoltrato ed abbnniante. 

Riguarda all'uva al può eiaere oon-
tenti. 

Poohi danni per grandina nelle cam­
pagne della provincia di Parma. 

Su quel di Correggio (Reggio Emilia) 
ha molto sofferto 1'uva in cauaa delta 
grandine. 

L i canapa diede prodotto piuttosto 
ubbondaute ; ma la qualità è mediocre 
in molta parte della provincia di Fer­
rara-

Marche ed Umbria — La campagna 
ha grande bisogiio di pioggia, special­
mente per la aemina dei foraggi. 

Si preparano i terreni per la semina 
del frumento. 

Il raocolto dell'uva, per la grande alo-
cita, non dà quel prodotto abbondante 
ohe el aspettava* 

Le preparazione della oaoapa ò quasi 
compiuta, 

li raccolto del malz è medioora. 
Toscana — S iooominoiata la ven­

demmia in oolhna ed è quasi compiuta 
nella pianura. 

Il rnccolto dell'uva è in generalo ab­
bondante e di ottima qualità, 

I castagneti in montagna sono molto 
promettenti. 

Per la persistente siccità scarseggiano 
i foraggi e soffrono gli ulivi, 

I tabiccl» si sviluppano stentata­
mente. 

Lazio. — Abbastanza promalteati si 
mauteugooo gli olivi. Le uva sono ma­
ture e bellissime. Si semimano i sovesci 
e si prosegue I a lavorazione della ca­
napa. 

& desideratiasima la pioggia. 

Regione Meridionale Adriatica, — 
Li persistente aiccità danneggia sena-
menta gli erbaggi egli ortaggi, a Loco-
rotondo (Bari) manca pure l'acqua da 
bere. 

Continua la vendemmia e ei dà ter­
mine alla raccolta delle mandorle e alla 
zappatura del campì. 

Abbondanti le frutta estive. 
S I preveda scarso raocolto del malz. 
Il giorno 20 oadde grandine groasa e 

copioaa che distrusse ti racooito della 
uva in dìveras località delia provincia 
di Bari. 

Regione Meridionale Mediterranea. — 
La prolungata eiocità ha arrestato io 
sviluppo delle ulive e impedisce il lavoro 
delia aemine antunuali. 

C'ò penuria di acqua anche pei bìao-
gni^domestici. 

La ove maturano e soi'O bellissime e in 
alcuni luoghi bene esposti ò incomin­
ciata la vendemmia con ottimi rieul-
tati. Buone ed abbondanti sono 1« ca. 
Blagos. 

In causa della aicoità k stato scarso 
il raccolto del mais. 

La poca pioggia caduta al sud di 
questa regione ha migliorato le pianta­
gioni di patate, favorito lo eviluppo dei 
grappali e la preparaziocs dei terreni 
per la Bernina. 

Il giorno 13 eu quel di Castrnvìllari 
una grandine violenta e grosaissinia ha 
recato grave danno alle viti ed agli a-
live. 

Sicilia, — La mancanza di pioggia 
è stata dannosa, mai^ime alla uve, alle 
ulire ed ai pasoali. Mediocre ò il rac­
ooito delle mandorle. 



I L P R l l T L I 

È iDcoisìoolata la venAemmiù con no 
raccolto goddiafacaote. 

Lf> plofigie oiidttta non forono aatS 
fllaoti ai bisugiit d«li i catnpago». 

Sardegna, — Ovunque «i desidera 
U plriggi», 

L'nva è g i i tnatorn, ma il grappolo 
io causa della siooità, è pocosriinppato; 
anobii i caetRgnetì e i a patate sviluppa­
no steDtatsmeDte, 

RIEPILOOO. — La TPgetar.(oue sof­
fra gravissimi daoDi in tntt'i Italia, io 
caus i della pxralstante sIccilÀ, parò le 
poche piogg'e caduta sebbene Inauffloteuli 
ai bisogni, pure miglioMrouo lo «tato 
delle oampague. 

A Belluno e a Lnoorotoodo (Bari) si 
sono disseccate perfiuo le fonti ordina-

I danni prodotti dalla peronospora 
non sono pravi, poiché ne fu nrresiato 
lo sviluppo d i i forti calori e dal tempo 
ecce". 

II raccolto dell'uva in generali', 6 
soddisfacente, qopllo del ùm-r. fu abbon­
dante ne l 'Al ta Itali» e scarso nulla 
baea». 

La ulive furono flannegglale dalla 
siccità, s|)ecl>lmente (u Sìcili». 

I caHlagoetti in moùtagna SODO molto 
promettenti. 

Mediocre è II raccolto delle miiDdorlo 
in Sicilie. 

La grandine nella provincia di Reg­
gio Emilia e di Bhri recò gravi danni 
all'uva e ncila provincia di Cosenta aa-
ohe agli olivetl. 

ISTotajIlegra 
Un amico obiede a un famoso ubria-

cene come mal non beve più. 
— E cbì ti ba convertito ? 

Ab I tu ohe bai moglie puoi com­
prenderlo muglio d'ogni altro. Figurati 
che quando ero ubriaco vedevo..,, dna 
suocere I 

Sciarada 
È cosa 11 mio prioiiÉro ohe risplendo 
Ed in qualche oacasion tristezza rende. 
Il SFOonio è persona a me parente 
Per cui talun più o meno affetto sente, 
fi uo detto arguto il Iwlto e in un gra-

[sioso 
Proprio dell'uom vivace o spiritoto. 

Splegationo della Sciarada antecedente 
Sol-do 

Varietà 
Uni» b a m b i n a f e n o m e n o . A 

S. Glovnuni di Tetra Nuova è alata 
messa io mostra una ragazza di 3 an­
ni e 7 mesi, Maggie Blancard, di prò-
ponioni colossali, per la sua età. E 
alta 4 piedi e 8 pollici (metri 1,40 
Ciro») ed ha lina circoijfereoza di un 
piede e 10 pollici alia vita. Ptaa 75 
chili. 

ITotisiario 
JVolo ìifficiale dilla « fli/'oi-ma , 

suW itilervista fra Crispi e Bismarck, 

Ecco come pirlava ìerserala Ai/orma 
del convegno di Fciedriobsrohe t 

Il principe di Bismarck dopo I' «vva-
oimeiito dell' on. Crispi al potere aveva 
più volte manifestato II desiderio d ' in ­
contrarsi con ini. 

La ««Iute di B smarck non consen­
tendogli un lungo viaggio, l' on, Crlspl 

mosso dallo stesso desiderio — de­
ciso di luidare a Friodrictarubc II ool-
Irqn'o «on potava ave . e alcun nuovo 
scopo concreto e non era il caso di 
coucertnre nulla d'essenziale iotereBBe 
per le due caziozii che già sono alleate, 
fienai fe naturale ohe il colloquio si aia 
iiggirato sulle questioni d 'at tuat i t i in 
Europa j non devesenè peto attoudsra 
una deliberazione circa laloroaolozIouB. 

L'on . Crispi — continua la Riforma 
non solo fu ricevuto da Bismarok e 

dalla sua famiglia con la cordialità di 
vecchi amici, me dalla intervista può 
trarsi argomento di soddisfazione per 
quanto riguarda, sìa la relazione dei 
due paesi, sia le condizioni generali del­
l' Europa. 

It' ón. Crispi pernotta a Fraiicoforte. 
Riparte per Basilea e Milano. 
Giungerà a tluma mercoledì. 

Atservo ed incsileize 
della slampa francese. 

I giornali tranceai cuntiouano a mo< 
strarsi incerti O riservati intorno al 
convegno di Crispi ooa Bismarck. 

Alouui mostrano di credere che Bi­
smarck e Crispi avranno certamente 
parlato della Francia, e pur ricordando 
le d chlaràzioni nmichevoii delia stampa 
italiana, osortaoo il governo della Re­
pubblica a vegliare. 

Altri continuano ad affermate cervel-
loticamente che lo scopo del viaggio di 
Crispi sia etata la conciliazione coi Va-
tioano. 

Fra le altra proposte ohe su questo 
argouea lo sarebbero state discusse, al 
dioe vi sia stnla quella, che il Ke d' I-
talitt, coma le altra pataozs, aocrcdiii 
un ambasciatore presso il Vatioano, 

Ai banchtlto di Tcrin». 

Contrariamente alle voci corte al 
binchetto di Torino parlerà soltanto 
l'on, Onspl, 

Vm dimoiirazioM a Roma, 

Domenica sera fu tennta in piazza 
Oulonna una dimostrazione, però di poca 
importanza. 

Fu una significazione di simputia al­
l' onor, Crispi e di opposizione alla con-
oillazious col Vaticano. 

li Ungtti alia Regina Vinaria, 

Si ritiene che prima di oovsmbre 
giungerà a Londre la risposta del Negus 
d'Abissiiiia alla lettera della Ri'gioa 
Vittoria, 

Si creda che io tale r'sposta il Ne(tus 
proporrà all 'Inghilterra di farsi media-
tnoo tra l 'Ital ia e 1' Abissinia. 

Vuoili coffiDijitli sui iiidj^jia dIi Crispi. 

Pari'uri 8. La Paim dice : 

I giornali pensano che Crispi si recò 
a Fnedriohsruhe per assicurare la p i c e , 
non per preparare la guerra. Vogl iamo 
crederlo, tanto p ù che non vediamo 
motivi di guerra. Poro il convegno me­
n t a d'attirare la nostra attenzione, per­
chè può avere per quanto ci coooerne 
una grandissima importanza. 

II Soleil dice : 

11 convegno non 6 uno dei piccoli 
f'itti di politica iotarnssiODala a cui la 
Francia può restare indifferente. 

Londra 3 , 11 aorriapond^'ute dello 
Slnndurd da Berlino, parlando del con­
vegno fra Bismarck e Crispi, dice che 
il mantenimento del l ' I tal ia nell 'allean­
za dell' Europa centrale contribuirà a 
tenere in scscco il partito nazionale 
russo a cui il risultata favorevole delle 
elezioni in Serbia diede nuovo incorag­
giamento. 

Lo &tiMda.rd stima che data la parte 
attivissima che re Umberto prende aita 
direzione degli affari astori del suo pae­
se si può considerarlo come presente al 
con raglio. 

La visita di Crispi a Friedriecbirnha 
lo ingrandirà agli occhi della na-
zicne. 

Il corrispondeite del Daily Sews 
dice : non si crede a Berlino si tratti di 
una conciliazione fra Quirinale e Vati­
cano, 

I giornali pensano che il convegno ò 
un nuovo pegno per il mauteaimeato 
dalla paco. 

Criipi accompagnalo da BismarcH, 
Amburgo 3 . Stamane alia 8 A arri­

vata CriHpi da Friedrisroha. Il Principe 
Bismarck e il conte Bismarck lu accom-
piignarono alla stazione di Friedrich-
sruhe. 

Crispi in casa di Bismarck. 

Di dispacci pnrticolari ad altri gior­
nali rlleviaoin che Crispi fu ricevuta 
con vera effusione dal o n c e l l i e r e , e 
prese alloggio noli' ala sinistra dal ca­
stello. 

Brano presenti a Friederichsrnbe, 
oltre ai segretari della Cancelleria, al­
cuni militari di terra e di mare. 

II tempo fu pessimo fino al mezzo­
giorno. 

Le conferenze furono lunghe. 
Verso le quattro giunse uu telegramma 

del re, susseguito da altri. 
Rasserenatosi il cii'ln, Bismarck e 

Crispi fecero una passeggiata! in car­
rozza tirata da due cavalli. B smarck 
sedeva a destra, coperto da un imper­
meabile e da un cappella a larga falda. 
Crispi aveva un ciippello di feltro, uu 
fazsolelto giallo ed un paletst sulla epalle. 

I due uomini di Stato rientrarono 
alla 5 l i 2 pel pranzo, 

Prnbabilmeijte la partenza di Crispi 
avrà luogo nel jiomarìggio d'oggi ( 3 o t -
t'jbre) per la strada di' l l 'Hinnover. 

II vagons-saloii è già pronta alla sta­
zione di FriedericbBruhe. 

Si ritiene che egli sia di ritorno a 
Milano mercoledì, 

Di qui si recherà a Mon-,>s a r'ferire 
ni B e li risultato del suo colloquio; 
indi proseguila per Roma, dove presie­
derà s ibato ad un Cunaiglia dì ministri. 

Il nipole del Ite Ueneltk in Ilalia, 

L'altro ieri è g'unto a Napoli coi 
Sa» Gotlordi) Afe V o i k u , nipote d' re 
Manelik. Per questo il Sart Gottardo 
aveva issata, accinto alla bandiera ita­
liana, quella dello Scìaa. 

Afa Vurku porta doni di suo zio al 
re, al laregiaua e alla Socintà geografica 
di Roma, consistenti io lance, scudi, 
denti di el Caute e tre cavalli arabi. 

Afe Vorku è artista. U suo nome ai-
gnifloa «occhio d'oro». Egli è figlia al 
terzo fratello di Meaellk. H» portato 
seco appena 2 0 0 talleri, aloè 8 0 0 * l i r e 
italiane. 

Fu ricevuto a Napoli dal oavalier 
Da Simone, fratello dal govsroaloro di 
Assab. Ieri reoossi a f irsi fotografare 
da Muntaboue. 

Veste in mutande, ravvolto da un 
mantello a etriseia blBRoha a rosse, dl-
i l lutivo dalla dignità reale. Al collo 
porta Dollane d'argento con amuleti, 

lerlaltro sera ebbe luogo un tratteni­
mento in casa De S i d o n e , Ala V u t k u 
mostrò una grande gioia tanleodo suo­
nare 11 pianoforte, come al mattina a 
veva provato grande impressione va-
dendu dai palazzi a diversi piani. 

Il suo pranzo si o>>mpDue lìi riso, 
oaroa di monioue, frutta e v a o . 

Partirà martedì per Roma, ove sarà 
osp tato dalla famiglia Aatuaeil i . 

Il mlulatero ha oomiiuisato al cava­
lieri De Simone che il governo intende 
di assumersi la spesa del principe a-
fricano. 

Telegrammi 
I i o n d r R ) La lUiirning Post dice : 

L'L'gbilturra non ha diritto d'interve­
nire come madlatrlee fra l'Italia a l'A-
bisslma per impedire all'Italia una ven> 
dntta del mass<icr» di Saatl. Oli Ita­
liani, occupando Saati, non viotarono 
punto le convooz'ool col Negus. 

La .Vorning fosl non dubita dal suo-
oesso che attende le armi italiane ; fa 
l'elagia della loro missione civilizza­
trice nel Mar Rosso ; fa osservare che 
gli apprezzamenti della stampa fran­
cese sui rapporti fra. l'inghiitarra e l'I­
tali» nella questione dì Massaoa non 
modificheruniio i piani adottati dal ga-
binettu di Roma. Anche se la que­
stione dì M-tss^u^ non ha mai esistito, 
la cooperaziiioe dell'Italia riguardo l'E­
gitto non anrebbe stata perciò meno ac-
quisiia HIC Inghilterra. 

Oli Interessi dai dua paesi nel Medi­
terraneo impongono loro una comunan­
za d'azione. 

FRUTTA. 

Persisi da L. —.28 » - - .80 
Fichi » » — . — » — , — 
Pari d'inverno . , » » — . — „ —.60 
Uva . . . » » — . — » — . — 
Smini freschi. . , » t — . — » — , — 
Pomi » » —.18 „ —.20 

Memoriale de ipr i7a t i 
Baaow Vopolurts Vrlnlanit-I/dlne. 

con Agensia In Ferdancas, 

Società Anonima 

Autorlu&ta con H. Dear4to S iiiB{[glo 1B75. 

SituRiione al 30 settembre 1887. 

XIII ESGROIZIO 

Attive. 

Numerarlo in Cassa t. 44,808.81 
EfFetti scostati „ 1,817,786.23 
Antecipaziofii contro depositi. . „ 90,()8£I.3S 
Valori pubblici , 966,76i).aO 
Debitori diversi senza spec. class. „ 6,029.66 
Debitori in Conto Coir, garantito „ S4&,833.12 
Biporti „ 20,986.-
Ditto e lì&niska corrispondoati . „ 125,887.45 
Agenzia Conto corrente „ 33,831.81 
Stabile di propriotii della Banca „ 111,600.— 
Depositi acau-.!Ìone di Conto C. „ 820,1511.49 
Depositi a cauzione actecipazicm „ i25,»6l.6t 
Depositi a cauzione dei fusii. . . „ 37,000.— 
Depositi liberi „ 97,990— 
Valore del mobilio „ —i—.— 

OI8PAOOI DI BORSA 

V £ N £ Z U S 

Saudita Itti. 1 lennalo da 9603 a 97,18 
1 loglio 0910 s 99 80 Ailoul Banoa Naalo. 
tuie — . _ —, a—Banca VWIBI» da 86960 — ! 
a 8 7 0 - Btaea di Credito Veneu da 255,— 
— — ^MleiA costnudczii Voaeta .— a 905.— 
ColoBjflcla Veneiiano —.— a 207.— Obblig, 
Frgstfio Vanafa a premi 32.S0 a ^3,36 

Fulvi: 

Aud da 30 fraaoiiJ da — a —.— Ban-
cosots aaitrloohs da au3.3|8—>202.7|8 

Cambi. 

Olanda se 3 l|a da Oermanla'B i— da 138.50 
• 1311,65 a da 138 70 a 138.90 Francia 8 da 
100.6U[ a 100 701— Belgio 31— da — a 
Lond» 4 da 35.37 a 25.33 Svluera 4 100.40 
« 100.60 a da 100.46| a 100.70 Vienna-Tcieite 
4 da 30A6(!| — 203.—| a da . . » _ , _ 

SeoiHa, 
Banca Nailoiuls » 1{Ì> fianco di IfapoU B 3(3 

Banca Veneta Banca di Orsd. Va». 

IDIiANO, 8 

Rendita Ital. 90.85 60 Uerld, 
—.— a CuBb Iiondra 25 38 i - 83.--
Fraaola da 100.671!9 — Berltao da 134.05| 134 
—.— I— Fessi da 30 bandlii. 

FtBMìSZE, B 
Band. 99.37 l i3 — Londra l».8B - ) f'raada 

100 65 i—Merid. 797.— i - Kob. 1041.75 
OliKOVA, 8 

Rendita Ilalfasa 99,73 — Basca 
Nadosaie 3180..— Credito aoMllare 1043.— 
Uerid. 801.— Medilofanee 630,50 

FABIOI, 8 

Rendila 8 O'o S5.83— Rendita 41[3 109.52— 
liendita italiana 08.77 Londra 35.41 1)3 ,— 
Inglese 10! 9il8 Italia li4 Read. Torca 14.— 

ROMA, S 

BeadlU Italiana 99.77 — Basca Oen. 718— 

BEBUNO, 8 

MobUlarg 460.50 Aastriachc 868.— Lonbarde 
im.— Italiane 93.36 

VIEmA B 

MsblUam 983. Iisniurdo 9^.— Fonovìe 
Aojtr. 283.50 Banw Kaiionale 8S0.— Nspo-
leonl d'eco 9.92 1(3 Camillo Pubi. 40.10 Cam­
bia L o n ^ 135.65 Austriaca 82 80 Zoccbini 
Imperlali 6 93 

liOITDRA 80 

Italiano 96 9)18 Inglose 10116)16 Spagnuolo 
— turco • 

' DISPACCI PARTICOLARI 

FABIOI 4 

t3iin<nni della seca It. 98.77 
MatsM 128,75 \ l'ano. 

laUAKU 4 
Rcodita itti 93.89 sor. 89.15 
Napoleoni d'oro —.— 

VIENNA 4 

Rendita anstrlacs (caria) 81.26 
Id. austr. (arg. 83.45 
id. anatr. (on) 113.1» 

IiOldra 136 65 — flap. 9.93 1(3 

Totale dell'Atavo L. 8,099,765.92 
Spese d'ordinarla amministra-

iiioue L. t7,7ii6.ól 
Tasse Qovernative „ 9,161.32 

„ 36,870.78 

L. 4,026,626.66 
Passivo, 

Capitalo sociale diviso in n. 4000 
azioni da L. 60 L. 200,000,— 

Fondo di tiaerva „ 188,905.63 
333,905,63 

61,563.84 

2,656,976.66 
332,581.78 

Differenza sul valori in evidenza 
per lo eventuali osclilazioni , 

Depositi a rian. L. I,0tì5,-1-8.I6 
Id. a piccolo nsp. „ 76,196.57 

]d. Conto a „ 1,615,396,93 

Ditte e B, corr, , 
Creditori divorsl sensa speciale 

clasaiQoazieao „ 19,779,48 
Azionisti Conto dividendi, . . . „ 1,642.— 
Assegni a pagare „ —. 
Depositanti diversi por doposltJ 

a cauzione „ 445,731.12 
Detti a canziene del funzionari „ 87,000.-
Detti Uberi „ 97,980.— 

Totale del passivo U 8,937,068.96 
etili lordi depurati dagli inte-
ressipass. atutt'ogglL. 70,149.89 

llisconto e saldo utili 
esorùzio precodonle , 19,387.80 , 89.637,69 

L. 4,026,636.65 

Perii Fresidonto 
Ing. ANGELO MOBELLMOSSI 

n Sindaoo II Direttore 
A. MczzATTi 0. LocattìU, 

Proprietà della tipni{r»ila M. BàRDOSCO 

13DJ4TTI A L E S S A N D R O , gcronts rtspons. 

3!vd:erca,tl òLl iCSittà, 

Geco 1 prezzi fatti nella noistrs Pionza 
il 4 ottobre 1837. 

LEGUMI FRESCHI 

Patate da L. —.10 a — 1 2 
Fagluoli —.'i5 . —.80 
Tegolino , » — . — » — . — 
Pomidoro » >> » —,20 » —.25 
Funghi , » » —.18 » — . — 
Fagiuoli di pian. • » » — . — » — . — 

Stagione invernale 

NEGOZIO MANIFATTURE 
DI 

Valentino Brìsìghelli 
l lt l iuo — v i a CHVOUF 4 — Odlise 

SI.lMVf!(.Ijt roloiKli confezionati, per 
notao e por riiganzi di panno tutta lena da 
lìro », IW, 19, 13 , SO, 30 n 80. 

I>AI.KT<>'reMOI'n.4niTl pure con­
fezionati da lire IS, IO, «a , s o a 40 . 

Accetta pure commissioni ai medesimi 
prezzi uiiclie sopra misura, come pure in 
v c a d d ; assicurando precisione e spedi­
tezza nel lavoro. 

TAGLI VESTITI 
SitoK» t n U n ]»••» p m u n t l s a l m a 

da iiM t . a o , a, i s , «5 , «o , » s , 3 o , 
4 0 a t:>. 

SCIALIil HauicII» per sIgnoM» 
dn lire 8.HO, 3.75, 4.aO, 8, ( 8 , IS, »0 

a AO l'uno. 
Monche ire-vasi ricceraente assortito in abiti 

per signora in Tibet, llsigos. Mussole neri 
ceilornti e scozzosi — StofTo broccato fioissime 
per Ulster -^ Dianckoria d'ogni sorta — 
CretOBS per mobili — Tappezzeria in pozza 
e tappeti fatti — Tendo gliipur o mussola 
— Copertori — Coperte bianche, rigate, 
tanto in bina che in cotone — Imbottito di 
ogni dimensiono — Coperte da tingglo e 
tantissimi altri articoli. 

Il tutto a prcxxl Imito l lmlt i i l l s -
alml «Inssau t«ua«u>eoaue»rreuai«. 

PEI BAGHIGPLTORI 
Arnso interessantissimo 

SEME BACHB 
a bozzolo giallo cellulare 

Sooisté internazionale serloola 
—giBWmi 

Il sottofirmatc, nell'interasse dai Bachi­
cultori, si pregia recare a conoscenia del 
pubblico, essere egli anche in ((aest'anao, 
ncaricatc dello smeKsio di fltenae B » e M 
n b o i u o i o HflBlIn, confezionato sui Monti 
Haurcs \ Yar-Pfamìa) a sistema callalare 
Pasteur selesione flsiolcAÌco e microjccplco 
a doppio controllo, operaiicno edettuata dai 
celebri profeisor! adflPtti ai rinomati 9tabi> 
limanti in La garde Freynet. 

Il prono dersome, tinnitine da fUKi'létia 
ed atro/la, si rendo a lire 14 el! onci*, di 
grammi 30, se pagubile alla consegna, op­
pure a lire 16 se pagnbile al raccolto. Lo 
sì cede pure al prodotto del 18 per cento a 
chi ne farà richiesta. 

Oltre ogni dire splendidi furono i rt'snt-
tnti che questa ( teme ottenne in tutte te 
regioni ove fu ccitÌTato, — ed è per ciò 
non mai abbastanza raccomandabile • <aMI 
I «oKlvislorl d e l Vrlislt, i quali nu­
che nella testi trascorsa campagna del 1837 
ebbero od esperimentaroe nel modo il più 
convincente la eccellente qualità che ne lo 
distingue e a provarne i vantaggi rilevan­
tissimi da esso ctlenuti. 

Le domande di sottoscritione pel 1888 do­
vranno essere indiriiiate al sottoscritto in 
San Quirino, unico rappresentante per te 
Provincie Venete, od ai suoi agenti istituiti 
nei centri più importanti, 

8. Quirino di Pordenone, agosto 1887, 

ANTONIO GRANDIS. 

Agenti rappresentanti pur la Provincia 

Pel mandamento di Gemcna sig. Frana-
tea Cum di Ospedaletto. 

Pel mandamento di Cividale sig. Atttenio 
Lesisaa. 

Pei Comuni di Faedis e Attimis signor 
FaiiìtUti Gius/ppe, 

Pel mandamento di San Vito al Teglia-
mento sig. CoecoAi Carlo. 

Pel mandamento di Snilimbergo sig. A-
lessandro Giacomelli fo Tomaso. 

Pel maiidsmeoto di Ccdrcìpo sig. Zanini 
Giovanni di Flaibnoo. 

Pel mondamento di San Daniele sig. i'ic-
coli Antonia di Coseano. 

N. B. S I ricercano incaricati pei manda­
menti di Udine, Latisanu, inutile presentarsi 
senza buone referenze. Lo domande saranno 
indirizzata a S. Quirino alla rappresentanza 
generale. 

T v . RADDO 
fuori porta VilltlU - Oiat Mugìlli 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herm." 
di jninlaga 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
Mnliaisu — madera — X.eres 

P«rt« — Alicante ece* 

C A i \ ; ; r o L E i \ i A 

MAHCD fiAflOnSGO 
U D I N E 

Via Uercatovoccbi'o, sotto il Monte di Pia > 

1 Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata oom-
mordale L. 8,60 

1 detta id. id. con intestatura 
a stampa » o.&O 

1000 Envoloppea commer­
ciali giappuaeai » S.— 

1000 dotti con intestazione 
a stampa » 8.— 

Lettere di porto per l'interno a 
per r estero. — Dichiarazioni doga­
nali — Citazioni per biglietto. 

D'affittare 
varia staOKo a piano terra per aso 

di acrittorio ed anche di mag.isziao, 

situata in via della Prefettura, piai-

zetta Valentinls. 

Pel le trattative rivolgersi all'uCfioio 

dal Friuli. 

Orario ferroviario 
( vedi quarta pagina) 



I L F R I U L I 

Le insOTzioni dall' Estero per 11 Friuli si ricevono esclusivamemente prèsso l'Agenzia Principale di I 
E. E. Oblieght Parigi e Koma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

Pubblicità 

Celine-Presso la Farmacia DOMEÎ ICO »E CANDIDO 

Depòsiti in Udine 

Da C.Ddido Dumeuicio, 

Prnnqoico Oomolli. 

Friirio>>9co Miuisiiiì. 

Angela FubrU. 

Uo9f>to Augusto, 

Giuseppa Oirohmi . 

A (J 8|4 1878 

ANALISI CHIMICA 

fatta dii me pcrsonnimonte ttllu nor-
eeots dell'avana amiU'a < Victoria >, 
11 peso specilìco importa per 17.0 R. 

1.053D2 
In un litro d'scqna sono contenuti 

Solfato di magnesia , . . g r . 333800 

trovasi un grande deposito 
dell'Acqua genuina amara purgativa di Buda 

< potnssiì . . . . . * 0 3106 
> ti&ÌCH , . . . t > J.0020 

Cloruro di sodio , . . . , > 2 2431 
Cnrbonatn di sodio . . . 9 0.4980 
Terni «Uurainn , . , . . > 0.02d9 

0.0114 

Che l'acqua àotHra delta sorgente 

« V I C T O R I A » sia la più ricca dì 

sóitàbsè'iniiiérnlii'lò si déduoe dalle 

qui l'Inssunie analisi: 

• Udine 
Attestati dei medici 

SORGENTI li 
Somma ri8.nr>'ll) 

Acido carbonico in pnrte liboro ed in 
parto combinato 0.3880. 

Prof. M. BALLO jhiraico della oiitiì Proprìctai'io Igu Ungtiv Budapest Béla utca 1. 

Victoria ili Buda . . 5 8 . 0 5 
Uèkòoi'y 53,58 
f'rniiz J , w f I 52 29 
Iluiiyadi JàKu? . . . ì 41 .73 
Melloni j 37 .65 

32.38 
23 0fi 
24.78 
1814 
16.68 

NapoH; dott, prof, comm. Ma-
liaiJD Semmola,' Gettava : dott, prof, 
e V. E. MaraDlìarin, dutt. A. d>' 
Ferriiri, IHanchesler: prof, dottor 
H, E, iRosoO'! • Modena ; dott, prof. 
Fraric, Oenernli, doit, prof. A, S>-
viìri- Verona: dottor A. C«felln. 
di>tl, 0 , osv. Viloniori, dott, F. 
Bruni.- Venezia: dott, L, Nepri. 
Trieslet doit, Manuasi • Torino: 
dot!, Olir. AIbsrtoli, dott, 0. V-
Ouiiton. doti. pr»f, civ, Tibooo. 
doti, prof. B"rgri.«lo Libero, doit, 
prof, Gomooi. S, Liiura, dott.cav. 
0, Oibnllo, eoo. eoa. 

9 
f 
5 
a » 

• 8 
•I 

5 
e 

a e 

D'^po^itl VHiiganu st»bil'ti, dove se no r<chi»mnDo, Diruttore per l ' I t i l in . Onoto ca", Davide, Genova, 

OmiO m i k FERROVU 
UA OUIHK 

oro lit9' mt, 

a 10,199 u t . 
, 12,50 pom 

. 8,80. , . 

a i i te ' 
oanlbnsi 
dintto . 

cimili un 
omitlbiis 
diretto 

. AstM. 1 
A VIINltr.lA 

ore T.IA ast.' 
„ 9,37 ast. i 
, .1.40 p, 
„ e.iap. 
. .s.gsp. 
, U.BB p. 

Partmzt 
DA VHNEZrA 
Óre 4.SB'ant. 

, S.8B luit. 
,11.05 ant. 
, 8.1Sp. 
. B .4« , 
. 9 — . 

lurétto 
omnibus 
omnlbas 
diretto 

ownlbuB 
àlito 

AnW 
A DOIKa 

ore 7.30 ani. 
. 9.64 ant. 
, 8.88 p. 
. 8.19 p. 
, £.06 p. 
. 2.80 ant 

DA DOINa, 
oi«.6.5(t Kst. 

, 7 .U lai. 
• iq,80aat, 
. 'i-aop. 

onnlb, 
dinìto 

OKIUb, ' 

A VONTBBBA 
ore BM ant. 

„ 9.44 ant. 
, .1.84 p, 
. 7.20 p. 

DA POKTKHUA 
ora 8.80 ant. 

, ÌM p, 

, 6.86 p. 

onnlb, 
omntb. 
oniìiilb. ~ 
diretto 

A UÓiHS 
ore 9;i'0 ant. 

, 4.66 p. 
. 7,06 p. 
, 8.20 p. 

DA tlBIMS 
ore 2.B0 aot. 

a 1M ant. 
» 11— » 
, 8.60 p. 
. 0.S6 p. 

al ito 
omalb, 
misto 
onnlb. 

n 

A TRmsTfi 
ore 7.87 ant, 

, 11,^1 ant, 
, 'MO p. 
. 7 88 p, 
, 9.62 p. 

DA TKIK9TB 
ora 7.20 ast. 

, 9,10 ant. 

, 4.60 p. 
» 9 . - p. 

omnìb. 
oKnllt 
misto 

oxnnibns 
miste 

A n o l M ! 
ore IO,— tot, 
, 12.30 p. 
, 4.37 p. 
, 8,oa p. 
. 1.11 ant. 

D A D D I K B 

ore 7,47 u t 

, io.ao , 
„ 12.6G p. 
« 8— P-
. 6A0f. 
. 8.80 p. 

misto 

il 

» 

A O I V I D A L B 

orò 0.19 ant. 
, 10.63 , 

• , 1.27 p. 
, BiSa p, 
» 7.13 p. 
, 0.02 p. 

1 DA OIVIDALB 
'. ore G.80 ant. 

, 0.16 „ 
, 13.06 p. 
, 2 . - p . 
s 6.66 p. 
. 7,46 p. 

misto 
n 
n 
it 

n 
» 

A tlDlNS 
oro 7.02 ani' 

, 0.47 , 
, 13,87 p, 
, 2.sa p. 
„ 6..S7 p. 
. 8.17 p. 

Laboralorio pirotecnico 
fuori porta Qemona, al centro dell'ex-BereagUo 

con recapito per vendita e commissioni, via Aquileja n. iP 
L I S T I N O D E I VnKZZI t 

Razzi a scoppio al cento !'• 1500 
» lomini variali al cento » 26 00 
» lumini a scoppio al c '̂oio » 35 00 

11.22001 guarnisione v<irlala per igni pozzo » — 7 3 
» » » » » paraciidute in aeta » B OU 

Omidele romane a sn atelln » — 3ò 
Corrontmi » ^00 
Fn<icbi di'l bengala a.colori variali allVtt » —.50 
Fuochi da giro o &m con guarnizione pur ogni oiinna da 

grosso calibro » —.50 
Dombe a uno, scoppio * 3 00 

» gioia uso Napoli da uno a set scoppi tolti in co­
lon Viiriaii, per ogni scoppio » 8.00 

Girandole volanti, novità » 5,00 
Palloui aeroostati a metri 0,80 » —,65 

. » > 1.60 » IBO 
Polvere da sparo por mortaretti a prezxo di fabbrica, 

Oiclra commlisione si eseguisce qualunque iaooro, assrcMrondone 
un 6uon eiilo, FONTANINI GIUSTO. 

M.i«i 
U D I N E 

Deposito, stampati per le Amministra­
zioni CtìSftìMlj Upere Pie, eòe. 

Forniture complete di eartei stampe» ed 
oggetti di cancelleria per Miinièipl, Scttoìe, 
Amministrazioni pubblichete private. 

UsecusElone accurata e |iron<ttt di tutte 
le ordlnaasionl 

P ATITHAT M P K T P ^ ° ° ° apparememente dovrebbe osaere lo scopo di ogni 
n j l l J l U i i J j i n u r I 1 Jj ammala to ; ma iuvaco moUisaimi sono coloro che af> 
fetti du malattìe segrete (Bleonorragie in genere) uou guardano che a far 
scomparire al più presto l'apparenza del mule ohe li tormenta, anziché di­

struggere per sainpro e radioalmealo la causa cbo l ' h a prodotto; ó per ciò fare adoperano astringenti dannosissimi al la 
salute propria tsd a qnollu della prole nasoilurai Ciò succede tutti i giorni a quelli che ignorano l'esistenza delle pillole 
dèi Prof, t W f i f f ó f l r y l de l l 'Univers i tà di Pavia . . . . • .> . - , . • . , ' 0 : 

Queste pillole, ohe contano ormai trentadue anni di auccessd incontestato, per lo 'continue e perfette guarigioni degli scoli 
sì recenti cho orouici, sono, corno lo attcsta il rdlentè Dott, BUzzini di Pisa, l'unico e vero rimedio che UDltameDte.,a)l'ar,qua 
sedativa guariscano ra!!iaalme!:le d li i n iedel te malattie (Bleunorragla, catarri uretrali e re3triugimei;i,ti d'orina). i S n e c I f i » 
care bene lu uialatila: ogn i g iorno visito medioo-ohirurgioho dà l ia 10 a n t . a'Ile 2 p . Consulti a n c h e p e r cor r i spondenza . 

SI DIFFIDA 
Cile la sola Farmacia Ottavio Oalleani 'di Milano con Laboiàtorio Piaiiza SS. 
Pietro e Uno, 2, possiede la' tadèle e magfsirale rioetla delle vere pillole del 
Prof. lOIGl PÒRTA dell' Univérsiti di Pavia. 

I .franchi- oeLRegno Inviando vaglin postale di L. 4.—alla Farmacia 24, 0«av/o Galleàni, Milano, Via Meravigli, si rii^evppo fran 
ed all'estoro: — Una scatola pilloio del prof. Luigi Porla. — Un flacone di polvere per acqua sedativa,' coli'i'st'ràzìbiìe "sul 
modo di usarne. , 180 
Kivmtlìtori : In Villiie, Fabris A., Camelli F., Filippuizi-Girolami e L. Bìasioli farmacia alla Sirena ; HurUla , C. Zanetti e Pontoni fariiiacisti ; 
Vrlcstfi, l'nrmaciii C. Z.itmtti, 0. Serr.iV(iilo ; Xara, Fnrffiacia N. Androvic; Trento , Giupponi Cariò, Frizzi C, Santoni; Slpnlalro, 
Aljinoyici Vencarii, Bófncr j F l u m o , G, Prodam , Jacktil F.; Milano, Stabilimento C, Erba, via Marsala n, 3, a sua succursale 
Galloria Vittorio, limanueio n. 72, Casa A. Manzoni e Comp. via Sala 16; I lvma, via Pietra, 98, e in tutte le principali Farmacie dal 
Rego. , , , . . . .iiii. . , ; 

PASTitJOE D E - S T E F A N I : 
à<' " t ó ' à s o «11 -<7-eereta, 1 i , ,_ 

PSTTOnA,!,! 
0 

U A li S'.A H I « H'ÌB". . , . 
per in p fo i i lb s-'unrlgioliè' 

dei, ., 
Hnirreililopl, Cntnrrl i>«Iinò-i 
nari e liroAcliiliiiil. ToakI n'eii^ 
voise, Tl«l là iè lp iéntè o o f f n l 
Irr l taa loue «Il pet to . 

Trovate superiori alle altro prepa­
razioni di tal genere. 

Approvata da notabilità mediche ila-
liàho. 

P r e m i a t o oau raedagflie 
fluoro e d̂  argentò','' ' • -

ATTKSTATO MEiDICO 

Milano, il 9 febbraio 1886. 

II so'Uq'scritto dichiara di aver esperimentato le 
Pastiglie Àtitibronchitiche del sig. De Slt/ttni, e d'averle 
troViitè effi'éà'éi nelle Tossi irrilalioo, dispiegando esse 
un'azione sedativa pronta e durevole. 

Dott. Pietro Bosisio , 
Dedico primario doll'Ospedale 

Fato bene Fratelli, 

P e r eomproTttre H'eflleiaoela j»l m a n d e r a u n o 
grat i s e ITranrhe, ad O K » ! p e r s o n a else n e t»rU 
domanda , a l dabaratar la Wa>n«Ainl i n ifl «to­
r lo u l e n n e ' P a s t i g l i e per prova. 

nsposii'i 
•in 

UDINE,' alle Forraacio Alesici, Co- | 
liricdll, ComesBCfttl, IMusIpll, [ 
De Candido, IPnbrta, B e 'Vin­
c e n t i , Ctirolami - C i l lppoas l , I 
' l 'etraeeo, 
GF,MONA, n i l l a n l . 
TOLMGZZO, ChInssI, 
CODROIPO, Zane l l l . 
LATISANA, Casal. 
BBRTIOLO, Cantoni . 
PALIIZZA,, S a m n e l l , 
COMRGUÀNS, Cqass lnl . 
FAG'AGNA, Honaaal. 
MANZANO, S t r o l l l . 
TRIESTE, 8«rraTalIo, Zanet t i , 
B a v a s a i u l . 
SPALATO (Dalmazia), Toelgfl. 
ROVEREDO (Trento), Tisaler, 
ALA, De non l lo l l , B r a c h e t t i . 

Prezzo delle scatole V, O,60i detta' dopp\a''L, una, 
tutte le primario farmacie del Regno e dell'Estero, 

Si vendono in VITTORIO al Laboratorio G. De-Stefani e figlio ed ini 
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SI ACCETTANO 
Avvisi a prezzi iodicissimi 

OJ fi 

-• « S I 
'Si' 

'li 
ss tti 

m^^ 

m 
l'p 

r^l "' a O 1^ .•-" 

.feSa-S'. 

i^n 
.9,- ' 

mA 

' i l i ' M • A • tu 

ri 3 . - • »o ' • -

Sa 9 " 

" *" w O «) 
, O S « 

1 n3 ' . *3 ' , .OJ a 

. £ | § S S 
;• f^^ o 'S ^ 

Tn t* -1:; h 

ì 
il 

r-iai:s. 

K iiiil«i 
..,11̂  , ? * S 5 S-=.̂  

In 
a-«^* i l 
Pir ^s 

f i l i l U l i S ^ 

il 
il 

";,,,.K"W»VvS;«Tr5SS^^ 

Odine, 1 8 8 7 — Tip. Martio Bardw*' ' 


